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l ' U n i t à / venerdì 3 dicembre 1976 

La consultazione fissata per il 5 ed il 12 dicembre 

Si vota per il rinnovo 
degli organi collegiali 

Le elezioni devono essere un momento di mobilitazione democratica, di confronto e di dibattito 
che coinvolga tutte le forze interessate al rinnovamento • Il ruolo delle istituzioni democratiche e 
degli enti locali - Battere le forze che puntano alla disgregazione e dequalificazione degli studi 

Il 5 e:'i il 12 dicembre si vo 
ta a Firenze nelle ->cuole di 

I ogni ordine e grado per il n n 
novo dei Consigli di interclas 

' se e di cla-.se, per reintegra 
! re ì membri decaduti dei con-
I sitili di Circolo e d'Istituto, 
! per il Consiglio di disciplina 
j Gli studenti delle scuole me 

die superici j andranno alle 
; urne per eleggere. come ogni 
i anno, i loro rappresentanti. 
' Sono queste scadente nnpor 
i tanti anche pei che avvengo 
, no a pochi me->i di distanza 

da quelle elezioni che hanno 
i mutato ŝ li equilibri politici 

nel Paese e nel Parlamento. 
fuc-enco cadere la pregiudizia
le anticomunista e aprendo 
nuove poss.bilità di avanzata 
al movimento opeiaio e demo 
d a u c o , a tutte le forze pi(^ 
inessiste. 

vmciali e del Consiglio scola 
stico nazionale possono e de 
vono essere un momento d. 
glande impegno e di mobili 
tazione democratica, di con
fronto e di dibattito, elio coni 
volga tutti coloro intere-.-.ali 
al rinnovamento della scuole. 

Noi sappiamo che molte so 
no state le limitazioni impo
ste alla vita degli Organi Col 
leghili sappiamo che pesante 
e il clima di -.fiducia, di de
lusione 

Noi Marno consapevoli di 
tutto questo, in tal senso oc 
eonera battei si e portate a-
vanti proposte adeguate per 
accrescere competenze e po
tei ì degli Organi di gestione 
cVlla scuola. Vogliamo pero 
sottolinealo che in questi due 
anni l'isolamento secolare del 
la scuola è stato incriminato 

programmazione economica e 
progi a mutazione scolastica 
quale noi auspichiamo. 

E" un processo che si è 
avviato, occone fare in modo 
che si estenda con un impe 
gno tenace e qualificato. Per 
questo riteniamo fondamenta
le che le elezioni del 3 e 12 
dicembre vedano. in primo 
luogo, una grande p r ^ - f ^ i 
dei genitori e degli studeii'l 

E' una conferma ulteriore 
della volontà di partecipazio
ne e di impegno critico che 
si battono quelle forze che 
mirano alla ulteriore disgre 
ga?ione e dequalificazione del
la scuola e si proceda avanti 
sulla strada del rinnovamento 
che e garanzia irrinunciabile 
per !'av\ enire stesso del Paese 

Katia Franci 

in una fase acuta di crisi i tul p ! o U ) l u l 0 i ,UU)V1 terren. 

Ripresa produttiva, investimenti, occupazione 

Iniziative di lotta 
nel settore edile 

Grande partecipazione alla manifestazione del PCI 
Una folla eccezionale di compa

gni, di simpatizzanti, giovani e ra
gazze ha partecipato mercoledì se
ra al Palazzo dei congressi, alla 
manifestazione indetta dal PCI dopo 
Il successo nelle elezioni per ì con
sigli di quartiere. Come abbiamo 
già riferito nella nostra edizione 
di ieri, nel corso della manifesta
zione (alla quale erano presenti alla 
presidenza i compagni Alessio Pa

squino segretario regionale tosca
no, Rodolfo Mechinì, Paolo Can
telli della segreteria provinciale e 
Stefano Bassi, responsabile della 
commissione cittadina), hanno par
lato i compagni Giancarlo Pajetta, 
della direzione nazionale, il sindaco 
della città. Elio Gabbuggiani e Mi
chele Ventura, segretario della Fé 
derazione fiorentina del PCI. 

Mentre Pajetta ha sottolineato il 

significato nazionale del voto fio 
rentino, che conferma l'avanzata 
del nostro partito ed attesta le 
sinistre sui risultati del 20 giugno 
scorso, Gabbuggiani e Ventura han
no posto l'accento sui problemi e 
sulle prospettive che i nuovi orga
nismi aprono per la vita della città. 
Coni i consigli di quartiere — la cui 
attuazione è stata osteggiata dalle 
forze più conservatrici, che hanno 

fallito il loro obiettivo — si apre 
una fase nuova, importante e deli
cata per Firenze, che richiede il 
massimo di convergenza democra
tica. Tale convergenza può mani
festarsi, fin da ora, a livello dei 
14 quartieri, sui programmi e nella 
elezione dei presidenti. In questa 
direzione opererà il nostro partito. 

Nella foto: un momento della 
grande manifestazione 

Dagli alloggi ex INCIS-militari 

VOGLIONO 
SFRATTARE VEDOVE 

E PENSIONATI 
Grave decisione del ministero della 
Difesa - Presa di posizione del SUNIA 

I rappresentanti toscani del 
SUNIA in un documento de
nunciano all'opinione pub
blica la gravità e l'illegitti
mità della recente iniziativa 
del ministero della Difesa. 
diretta a sfrattare i pensio
nati e le vedove che occupa
no alloggi ex-INCIS-Militari. 
Tale iniziativa rivela scar
sissima sensibilità sociale. 
perché infierisce su una ca
tegoria a basso reddito prò 
prio in un momento di gravi 
difficoltà economiche per tut
ti . e specialmente per chi 
vive di pensione e non può 
certo pagare le cifre astro
nomiche richieste sul libero 
mercato degli affitti. L'ini
ziativa appare, inoltre, ispi
rata ad una concezione au
toritaria dei rapporti tra Sta
to e cittadino, perché pre
tende di riesumare, dopo lun
ga disapplicazione, alcune 
vecchie norme del 1938 

Norme che sono ampiamen
te superate dalle concezioni 
ben più moderne e aderenti 
alle indicazioni costituziona
li che oggi ispirano tutta la 
legislazione in materia di 
edilizia economica e popola
re. Il decreto 1036. sopprimen
do l'INCIS e trasferendo all' 

IACP la proprietà dei suoi 
alloggi, ha privato ogni altra 
pubblica amministrazione di 
qualunque potere su quegli 
alloggi, sicché il rapporto di 
locazione intercorre oggi e-
sclusivamente tra gli asse
gnatari e l'IACP senza più 
alcuna intromissione da par
te di terzi. Il decreto 1035 
ha poi dettato una nuova 
disciplina in tema di assegna
zione e di revoche. 

In ogni caso il decreto 1035 
esclude dall'applicazione del
le nuove norme soltanto le 
assegnazioni, e non anche le 
revoche, degli alloggi desti
nati ad esigenze di servizio, 
sicché non Ve dubbio che. 
per quanto riguarda la revo
ca. gli alloggi in questione 
sono oggi disciplinati. 

I rappresentanti toscani 
del SUNIA s'impegnano a 
sostenere la lotta degli inte
ressati per il diritto alla ca
sa. sia apprestando le oppor
tune difese da far valere in 
sede giudiziaria, sia ricor
rendo ad ogni altro mezzo 
lecito atto a contrastare 1' 
illegittima ed ingiusta pre
tesa 

Nel salone dei Dugento 

Assemblea di borsisti 
in Palazzo Vecchio 

Situazione insostenibile nei self service universitari 

Chiudono le mense? 
Più insistenti le voci 

Lunedì mattina incontro nell'aula 8 di Lettere tra il consiglio di 
amministrazione dell'Opera, studenti, partiti politici, sindacati 
Forse rinviato H prezzo fisso del pasto - Convenzioni con privati 

Sperenzi presidente 
del Teatro 
regionale 

E" stato eletto all'unanimi
tà il nuovo presidente del 
Teatro Reg.onale Toccano 
nella figura del compagno 
Mario Sperenzi. social usta, da 
»nni impegnato nel settore 
culturale. Alla riunione di 
Insediamento del Comitato 
direttivo hanno preso parte 

Nel Salone dei Dugento. :n 
Palazzo Vecchio si è tenuta 
l'assemblea dei borsisti che 
hanno svolto lavori di utilità 
sociali per 4 mesi in vari se*-
tori 

Nel coivo dell'assemblea è 
emersa l'esigenza della costi
tuzione di un organiamo che 
aggreghi tutt i 1 giovani moc 

Le mense universitarie ago 
nizzano e rischiano di morire 
sotto i colpi delle « auton-
duzioni » quotidiane, degli as
salti, dei saccheggi, degli abu
sivismi. Se le cose continua
no ad andare cosi non è esclu
so che prima o poi si debbi 
arrivare ad una loro chiusu
ra. L'Opera universitaria non 
esclude questa ipotesi: i fon
di a sua disposizione sono or
mai ridotti all'osso e !e uuto-
riduzioni provocano un danno 
giornaliero calcolabile, solo 
per il mancato incasso, intor
no al milione di lire e più. 
I lavoratori dei punti mensa 
di via San Gallo e di viale 
Morgagni sono ormai stanchi 
di sopportare l'assalto quoti
diano di decine e decine di 
studenti, non ne possono più 
di subire violenze, di svolse 
re oltre a! 
previsto anche funzioni di sor
veglianza e di controllo 

In queste condizioni le men
se universitarie sono destnvi-
te a vita breve e le voci che 
da tempo circolano su una lo 
ro chiusura acquistano con il 
passare dei giorni un sapore 
sempre più realistico. Di chiù 
sura se ne è parlato ufficial
mente anche ieri mattina nel 
corso dell'incontro di P d a z 
zo Vecchio, promosso dal con
siglio di amministrazione r"el 
l'Opera universitaria. Erano 
presenti amministratori co
munali. rappresentanti dei 
partiti politici democratici. 
dei movimenti giovanili, dei 
sindacati, della Regione. 

Tutti d'accordo nel consi
derare in=o.stenibi'e 1"' si 
tuazione che si è venuta a 
determinare nelle men.-? e 
nella valutazione che po-sa 
costituire (sia si convnciino 
ad avvertire le avvisaglie) il 
punto di partenza per azio 
ni di teppismo e di violen 
za. di « autenduz'one » gen° 
rahzzata nell'intera città. Di 
versila di vedute e di ->pi 
nioni invece per quel che ri 
guarda le terapie da adotta 
re 

I consiglieri dell'Opera pre 

Discussa l'efficienza dei servizi 

ANCI e sindacati per 
una nuova legge comunale 

Si è svolto un incontro tra 
"ANCI (Associazione Nazio 
...ile Comuni Italiani) e 
PLEL CGILCISL-UIL (Fede 
razione Ent: Locali) della 
Regione Toscana che h i di 
scusso l'efficenza dei servi 
z.. in relazione anche a prov
vedimenti disciplinari tesi a 
garantire il rispetto dei dove
ri derivanti dalle norme con
trattuali e regolamentari. Le 

normale lavoro ! organizzazioni hanno deciso 
• di individuare e rimuovere 

prontamente tutte le cause so
ciali, strutturali e burecrati-

! che che determinano partico 
lari disagi e quindi disaf
fezione dal lavoro. 

Di fronte ad una legisla-
zone inadeguata alla com
plessità del momento, le par
ti hanno convenuto di adot-

economica. morale ed ideale. 
quale attraversa il nostro j 
Paese, dinanzi ad un quadro | 
politico che sebbene più avan | 
/.ito. non risponde ancoia al I 

] le esigenze della gravita del , 
i momento, di fronte ad una ' 
I Democrazia Cnstiana che o- I 
j stinatamente rifiuta l'unica 

possibilità oggi aperta per ga
rantire nuove possibilità di 

' crescita sociale e civile del 
| popolo italiano, quella di un 
I governo di unità nazionale, 

occone ìaffoivare ed esten
dere la mobilitazione, la par
tecipazione, l'impegno demo-

I ciatico. 
I I risultati celle elezioni dei 
I Consigli di Quartiere a Perù-
} già, ad Aie/zo, ma soprattut 
I to a Firenze dimostrano come 
i sia saldo tra le masse popò 

lari il principio della demo
crazia partecipata e la volon
tà di cambiare: le forze di si
nistra. ed in particolare il no 
stro Partito, vedono i loro 
consensi accrescersi ulterior
mente. 

Quanto più profonda è la 
crisi, tanto più tiene e si e 
stende l'orientamento demo
cratico e progressista. 

La crisi lacerante della 
scuola italiana è uno degli 
aspetti più gravi della crisi 
del Paese. E' intollerabile. 
tanto più nelle attuali condi-

| zioni economiche, profondere 
risorse in una istituzione che 

j non funziona, incapace di cor-
i rispondere sia al bisogno cV 
J elevamento morale e cultura-
I le, sia alla necessità effettiva 

di qualificazione professionale 
dei giovani. 

E' necessario riaffermare 
con forza, prima di tutto, il 
valore di liberazione della 
istruzione e della cultura: da 
qui deve riprendere vigore la 
lotta per la riforma di tutto 
il sistema di istruzione e di 
formazione, dei suoi contenuti 
e dei suoi fini. In questo sen
so muove l'impegno dei comu
nisti per l'estensione e la qua
lificazione della scuola pubbli
ca per l'infanzia, per il rior
dinamento complessivo della 

di intei vento si sono delineati 
per 1 cittadini, per i! movi
mento operaio e democratico. 
Fondamentale M e rilevato 
il luolo delle istituzioni demo
cratiche. dagli Enti Locali al
la Regione, nel lavorile la 
piena realizzazione del diritto 
allo studio (legge regionale 
n. 71). ed un processo di qua
lificazione e rinnovamento 
della attività didattica e cul
turale attraverso le numerose 
iniziative portate avanti a li
vello promozionale. Il rappor- j 
to tra Enti locali. Organi col
legiali della scuola. Consigli 
di ci stretto. Regione deve di- I 
ventare costante proprio per | 
realizzare quel raccordo tra I 

Il comitato esecutivo della [ 
FLC ìemo'iale ha dcci-o un , 
progi anima di ìni/'ative di , 
lotta articolata che mtere.s i 
M'r.'i tutte le j ro \ . ice toccane I 
entro il 13 dicembre. Al cen I 
tro della mobilita/ione i prò 
blemi riguardanti la ripresi i 
produttiva, gli invertimenti. ! 
l'occupazione, lo sviluppo del i 
.Mezzogiorno e della agncol- j 
tura. Il direttivo regionale ha 
altresì criticato la posi/ione 
negativa assunta dal padrona
to. ed in particolare dall' 
ANCE, in merito olle richie
ste (li ristrutturazione delle 
ca-ee e delle scuole edili. 

Secondo i sindacati, lo [HISI-
/loni .strumc'itali dei costrut
tori aderenti all'ANCK confer
mano nei fatti un pencolo di 
immobilismo, te-o a inalitene 
re il settore ni uno stato di 
forte arietraUv/a produttiva 
scaricando gli elevati costi 
dei quartieri sullo collettività 
e quindi sulla busta paga dei 
lavoratori. 

In realtà — spiega la FLC 
— il disegno padronale è te
so a bloccare tutta la contrat 
ta/ione ad ogni livello ed in 
particolare i problemi riguar-

i danti le condizioni di lavoro. 

La richiesta avanzata dal sindacate confesercenti 

Chiesto dai macellai 
incontro con la Regione 
La categoria preoccupata per la gravità della situazione - Le con
seguenze che derivano dall'applicazione di un calmiere iniquo 
Necessario un controllo democratico dei prezzi all'ingrosso 

tare una serie di iniziative e J scuola coll'obbligo secondo un 
provvedimenti nel quadro di 

! una corretta gestione del psr-
' sonale, finalizzata anche all' 
' eliminazione di ogni eventua-
f le forma d: negligenza e di 
, abusivo assenteismo, operan

do con gli strumenti previsti 
! dal contratto: di rendere 
I snelle, decentrate e produtti-
| ve le complesse strutture de 

gli Enti, eliminando inutili 
atti e passaggi, tenendo nei 
contempo a conseguire la 
massima responsabilizzazio 
ne del personale. 

S:a l'ANCI che i sindacati 
intenstficheranno le azioni 
por ottenere una nuova legge 
comunale e sulla finanza lo
cale. nel quadro della riforma 
de'la pubbl.ca amministra-

1 zione. 

asse culturale unitario, la prò 
j posta di riforma della secon-
( dana e dell'Università. Oc-
I corre che queste proposte sia

no sorrette da un ampio mo-
• vimento capace di cogliere lo 
! stretto intreccio che collega la 
I crisi della scuola alla crisi 
I morale, sociale, economica. 
I Un movimento che veda la 
! partecipazione sempre più e-
! stesa di genitori, studenti, do

centi. non docenti, all 'interno 
della scuola, e capace di ri
collegarsi alle lotte più gene
rali del movimento operaio. 

Le elezioni del 5 e del 12 
ì dicembre ed. in prospettiva, j 
. quelle del 13 marzo per le eie- | 
! zioni dei Consigli ù distretto, j 
I dei Consigli scolastici prò 

I eupati. sottoccupati e d.soc 
capati al livello comprenso- j <^nt7aTnncont-ò"'iiì v-re pre-

j naie in una lega autonoma. s i d cn t e Mila Pieralli. Maria 
strettamente .egata ai.e strat j G r a z z , p . 1 Z 7 i n u M . i n 0 Renti 

! ture del movimento snidar.*- . n : , h a n n o p rooosto decisa 
i le. Nella fa*e attuale si e d? , m e n t e u chiusura dei t r - pun 

Aitarti Monarca e RTCK- oer ° - ° J
d l a « d * \ r e a l ! a cos-ituziO ! t , m c n s a n o n ; a n t o come m i 

Aioerti. .Monarca e «.ceni per j r e ^ u n comitato formilo • . . . . la Regione; Fini. Manzoni e j d -, c x b o r i ; . s . : c n e ha'e'.et 
Sperenzi per le Province: 
Camarlinghi. Carletti e Tar
si per ì Comuni: Ferrane p?r 
l'Umversità; Mazzocchi. Gel 
li e Liverani per i sindacai:: 
Fiaschi per la FLS: Brace.n:. 
Panicacci. Maestral i per 1' 
ARCI ENDAS e ACLI: Ber 
tini e Galardmi per i teatri 
toscani; il pres.dente uscen 
te Sergi e il segretario Toni. 

Il Teatro Regionale Tosca
no, che associa 154 Comun:. 
le province, la Reg.one e 
numerose organizzazioni cui 
turali, completa così il pro
prio quadro dirìgente. 

Attivo FGCI 
sull'occupazione 
Questa fera alle ore 21 nei 

locali della Fsderaz-.one si 
svolge l'attivo provnciale del
la gioventù occupata e disoc
cupata, organizzato dalla 
FGCI. Concluderà i lavori ti 
compagno Amos Cecchi. de'.la 
©ommissior.e nazionale del 
fCI sui problemi del lavoro. 

to <nel corso deli'a.s^ernb'.ea t i 
un esecutivo composto d, 14 
por.sone. Tale comitato deve 
essere considerato come un 
primo passo verso la cost.tu 
z.one della lega 

Oltre all'obiettivo deil'ae 
gregazione dei g.ovani. vanno 
mdiv.duati altri ob.ettivi di 
mobilitazione e di '.otta, fra : 
quali particolarmente impor 
tanti la realizzazione a brev? 
termine de". p:ano di avvia
mento al lavoro, l'iscrizione 
obbligatoria r*?1" tutti i giova 
ni in cerca di occupazione 
nelle liste di collocamento nel 
la orospeitiva di una riforma 
e di una gestione demoorati 
ca del collocamento stesso. !a 
riforma de.la formazione prò 
fessiona'.e 

Auro obiettivo di grande im
portanza per il movimento di 
lotta sui problemi del lavoro 
giovanile, è rappresentato dal 
la «conferenza regionali su.-
l'occupaztone giovanile » in
detta per i primi mesi del 
l'anno prossimo dalla Regio
ne Toscana. 

sarà Dunitiva nra con l'ch.-'T 
t u o di isolare i prcvoc?*ori 
(« collettivo -student. prolt-T.i-
ri>-> ed arrivare ad una trat 
ta*;vH c_n la massa deeh -'*i 
denti Di diverso avv.-o al 
tri intervenuti che hi.vio 
escluso l'opportunità di chiù 
dere (almeno per il momento) 
ed hanno 'a loro vclt.i prò 
poFto un ultimo tentativo d: 
mediazione e di confronto non 
CT\ ti collettivo ma co.i eii 
studenti che frequentano lf 
mense. E* stato decso di con 
vocare un incontro per lune 
di mattina nell'aula 8 ni le: 
tere. 

Intanto si provvederà ad 
intervenire «u'.la mazistratu j 
ra per sapere :1 motivo del • 
mancato intervento nonosfin 
te le ripetute segnalazioni ti: 
reato inviatele sui fatti del 
le mense. Durante l'incontro 
di ieri è stata manifestila 
dall'Opera la disponibilità a 
rivedere il prezzo unico del 
pasto e a stipulare convenzio
ni con alcune mense e ris*<i 
ranti privati per una redi-
stnbuzione territoriale deg.: 
utenti. 

I macellai toscani aderenti 
al sindacato confesercenti han
no chiesto un incontro con il 
presidente, il vicepresidente 
e l'assessore al Commercio 
della Regione, con i .sinda 
cali dei lavoratori e con le 
forze politiche democratiche. 
In considerazione della gra
vità che ha assunto il prò 
blema della carne e le dif
ficoltà che attraversa tutta la 
categoria, il comitato regio
nale della Confesercenti ha 
richiesto che l'incontro av
venga quanto prima. 

e Nel confermare quanto sia 
ormai indispensabile un vero 
controllo democratico dei 
prezzi — si legge in una 
nota -- i macellai esprimo
no la più viva preoccupa 
/ione per i continui aumen
ti del prcv/o della carne e 
per le gravi conseguenze che 
derivano dall'applicazione di 
un calmiere da parte dei 
comitati provinciali prezzi. 
La totale mancanza di osili 
controllo del orezzo all'in 
grosso esaspera questa si
tuazione. la bestione ammi 
nislraliva dei '-oli prezzi al 
dettaglio non può più es-e 
re tollerata, si dimostrano in 
n< tto contrasto con gli inte
ressi di tutti ì cittadini e 
quindi devono i-s-ere modifi
cati. 

Di fronte a questa in«op-
! portabile situazione per la ca 
I tegona il Comitato regionale 
i del sindacato macellai della 
j Confederanti, fa memoria di 
I quanto pcr.colo-o sia il per 
i -ovorare- ne-H'ammmislrare* .1 

orezzo della came come me
todi iniqui e antidemocrati 

j ci Talvolta la osa^peaz one 
r la d.spca7Ìone giocano a 

• favore della rea/ione' anche 
! attraverso coloro i ejuah -•» 

no ~empre Mati -eri e re 
-pon-ab li. .nmpre contrari al 
la confusione r al'.i divis.ore. 
\ne!ie- la situazione che- si e-

! venuta a creare dopo l'an 
linciata «-ospcn- une elei!» \i n 
dite della < arne bovina <".Ì 
p.:rte elella Coifinmmire : > 

Gli autori due giovani armati di pistola 

Rapina di 10 milioni 
alle poste di Novoli 

Dopo le rapine alle banche 
ieri mattina e stata la volta 
dell'ufficio postale di via di 
Novoh. Due giovani con il 
volto scop.'rto e pistole auto 
maliche in pugno hanno fai 
to irruzione all'interno del 
piccolo locale intimando alle 
otto impiegate ed alla decina 
di clienti di alzare le mani. 
Uno dei due banditi si è av
vicinato alla cassa ed ha «r-
raffato circa 10 milioni di 
lire in contanti e numerosi 
fogli di francobolli, per un 
valore ancora in via di ac
certamento. 

I due g.ovan: erano molto 
distinti. Uno. bruno, vestiva 
un completo blu con corpet
to. mentre i'altro. alto circa 
un metro e ottanta e con i 
capelli ncciout i . aveva un 
=oprabito gng.o. 

Appena sono entrati sem
bravano due normali clienti. 
Poi improvvisamente nelle 
loro mani sono apparse le 
pistole. Ripulita !a cassa ed 
infilata la refurtiva in un 
sacchetto di nailon i due 
rapinatori sono fuggiti a bor
do di una Fiat 850 rossa, ri
sultata rubata. 

L'auto è s ta ta ritrovata po
co dopo, abbandonata, in vm 
di Carraia Una volante del
la polizia, nel cor^o della bat
tuta che è seguita alla ra
pina. ha fermato in un ac 
campamento di girovaghi 
due giovani, che però sono 
.stati rilasciati poco dopo in 
quanto completamente estra 
nei al'a rapina Gli agenti 
avevano ravvisato in loro una 
qualche somiglianza con 1 
due banditi, ma le imp.egate 

! non li hanno riconosciuti. 

Per presunte irregolarità 

Convocati dai giudici 
i consiglieri comunali 

di Castelfiorentino 
ì I componenti dell'intero ex ] tati dai due magistrati fio 
! consiglio comunale d. Caste'. 

fiorentino, l'ex sindaco coni 
i pagno Mano Cloni, i compo 
ì r.enti del comitato regionale 

di controllo hanno ricevuto 
*n questi giorni ordini di com 
pari7.one emersi dai .sostituti 
procuratori della Repubblica 
dottor Uoaldo Nannucci e 
Giuseppe Canti . Ai membri 
del cons.gho comunale ver 
rebbe contestato il reato d: 
abuso di ufficio, mentre i 

j componenti della commis=io-
, ne remonalr d: control.o M 

ha creato tra i?l, e^e-nciti l reobero accusati di omis-io 
•roTi( nti di e erta 
nv r.t- (Kr.colo--

Vento e pioggia in Toscana 
La città è slata scossa ieri notte da un 

forte vento che è durato anche gran parte 
della mattinata, accompagnato di tanto in 
tanto da forti scrosci di pioggia. Oltre ai 
disagi al traffico e ai pedoni, investiti dalle 
forti ventate, la perturbazione che si è ab
battuta sulla nostra città e l'intera regione, 
ha provocato anche numerosi danni. 

Da Pisa a Pistoia ad Arezzo sono stati 
segnalati crolli di muriccioli, di tegole dai 

tetti, di piante per il temporale (e la gran
dine) che ha colpito quelle zone. A Firenze 
i vigili del fuoco hanno ricevuto oltre SO 
chiamate per cadute di alberi dei giardini 
e dei viali, sulle strade per il cedimento di 
gronde, cadute di tegole e antenne. Fortuna
tamente i danni non sono molti gravi. 

Nella foto: un albero caduto per la furia 
del vento in via Bonifacio Lupi. 

te n- one 
per 

mei\ imer'o d«-n .>-.-.)! < n '• <• 
-; e- serrpr* bittuto cun'ro 
-:mih a7ì'in . «rttor a*. 

Il comitato eìt Ila Cnn:\>cr 
e enti conferma ancora in.i 
• olia la vo'nnta e l'impecr.e» 
affrché -i po--a re al zzare 
nnma di tutto 1"; t'n.ta > del 
'a categoria p t r andare ver 
*<> scelte v n c e respon-ahi 
1. r- una n :attaforma d. ri 
vcn1ica7ioni che su molti pun 
ti sono identiche. Per s;ip< 
rare queste difficoltà rltenao 
no nec-e-ssaria non «o'o l'uni 
to con le forze economiche 
che operano rei a t to re , m^ 

i ! 
ne di atti di uff.co 

Q^est. cosi numerosi ord'n. 
di c o m p a r s o n e sono s t i t : 
emessi da parte dei giudici 
fiorenti/!! .n q jan to s; ntic 
ne che vi siano state delle 
irrezolar.tà nella adoz.one e 
nella convalida di due deli 
bere del consiglio comunale. 
approvale all 'unanimità, con 
le quali il direttore dell'uffi 
c:o tecn.co comunale, imo-
ifner Smarrelii. veniva nomi
nato condirettore dei lavori 

di 

• rentini II fatto stesso chi le 
* delibere fossero state appro 
! vate da maggioranza e roi-
i noranze, che oggi hanno ri-
j cevuto gii ordini di compan-
ì zione, lasciano almeno qual

che dubbio che nell'azione 
dell'amministrazione comuna
le vi sia stato del dolo 

Le indagini dei sostituti Ci
n t i e Nannucci sulle presun
te irregolantà compiute a Ca 
stelfiorentino s. sono allarga 
te anche all'Ospedale di San
ta Verdiana Cinque ammm! 
straton hanno ricevuto a n i 
loghi mandati di companzlo 
ne Questa azione sarebbe 
scita onemata dall'esame di 
alcuni documenti sequestrat 
dai due -'o-tituf. procuratori 
che avrebbero mostrato un 

I episodio che potrebbe confi 
jrurare il reato di falso ideo 
logico 

I per la realizzazione di una 
t scuola media comunale, pro-
| gettata dall'architetto Roma 
! r.o Viviani 

Uni prima delibera e- stata 
! respmta dall'orsano di con 
t trollo e quindi a p p r o v a i I 
i mamstrat: affermano che Ir. 

oprattutto con tutte le for j cr-nca di direttore deH'uff.co 
ze politiche e sc ia l i . Cu 
credono e si battono perché 
i sacnf.ci siano finalizzati 
alla rinascita del paese, alla 
realizzazione delie riforme so 
ciali e alla modificazione di 
questo meccanismo di svilup 

I po-

tecnico del comune, ncop^r 
ta dalla Smarrelii sarebbe 
stata incompatibile con quel
la di condirettore dei lavori 
per la costruzione della scuo
la media che il comune dove 
va realizzare. 

Anche ìen mattina numero 
si consiglieri sono stati ascoi-

Il Partito • 
Doman. alle 13.30 nei loca 

li del.a Federazione (via Ala
manni. 41» avrà luogo una 
r.un.one de: compagni mem 
bri dei d rettivi delle var.e 
ai>;ociaz.on; degli invai.d: ci 
vi.:, del lavoro La nun.one 
5ì-.i .p.trodotta da! comp» 
uno Limberto Benna'.., su. 
tema - •< Le inizmttve dei o 
munisti a sostegno delle TI 
vendìctizioni degli invalidi 
nella lotta contro l'emargi 
nazione e l'esclusione ». Sara 
presente il compagno Ange> 
Negnni responsabile !•£»?-
nale della commissione i»%* 
lidi del parlilo. 

http://cla-.se

